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Prefazione

Se è vero che la questione immigratoria costituisce una delle problema-
tiche più studiate degli ultimi anni, è pur vero che essa continua ad offrire 
nuovi spunti per rimeditare su taluni delicati risvolti, che sempre più fre-
quentemente assumono (purtroppo) una rilevanza drammatica. Si tratta 
di un tema al centro dell’attenzione anche perché la sfiducia dei cittadini 
europei nelle politiche dell’Unione in tema di immigrazione e la oggettiva 
difficoltà nella risoluzione di delicati problemi legati a questo complesso 
fenomeno rischiano di minare in radice il processo di integrazione europea

In particolare, al di là del clamore mediatico che ha già suscitato, la rifor-
ma del sistema di asilo (CEAS) continua a richiedere un’attenta riflessione 
per le sue complesse implicazioni: le principali disposizioni del Regolamento 
Dublino III sono sottoposte a più di un controllo, sia a livello dell’Unione 
europea sia a livello nazionale, e su molte di esse si sono già formate opinioni 
discordi. 

Peraltro, attualmente, il diritto di asilo più di ogni altro diritto è forte-
mente soggetto ai condizionamenti della società civile e al centro di mol-
ti programmi politici, di conseguenza, le pressioni dirette a modificare il 
CEAS sono sì legate alla necessità di migliorare il sistema, che è risultato 
inadeguato alle forti pressioni migratorie degli ultimi anni, ma risultano so-
prattutto finalizzate a dare una risposta veloce  al malcontento di quelli che 
identificano l’immigrato con la causa di tutti i problemi attuali (e persino di 
quelli futuri!). 

In tale ottica, è appena il caso di ricordare che in Italia la l. 46/20171, che 
ha convertito il decreto Minniti-Orlando, ha introdotto significative novità, 

1 Conversione in legge con modificazioni, del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, recante 
disposizioni urgenti per l’accelerazione dei procedimenti in materia di protezione internazio-
nale nonché per il contrasto all’immigrazione.
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16 ELSA Napoli

al fine di adeguare la “macchina della giustizia” italiana all’enorme carico 
di lavoro giudiziario derivante dall’incremento del fenomeno immigratorio. 
Ma, come evidenziato dal C.S.M., il carattere meramente eventuale dell’u-
dienza di comparizione del richiedente e la soppressione del doppio grado 
di merito (pur non costituzionalmente garantito) sembrano comprimere ec-
cessivamente i diritti individuali, informando i procedimenti giurisdizionali 
nella materia della protezione internazionale alle sole esigenze di celerità e 
snellezza. 

In realtà, la vera falla del sistema è rappresentata dal mancato rispetto, 
da parte degli Stati membri, dei principi di fondo di tale politica: il principio 
di solidarietà e il principio di equa ripartizione della responsabilità, anche 
sul piano finanziario (art. 80 TFUE). Il carattere volontaristico costituisce, 
al contempo, il limite di tale meccanismo che non sempre trova un’adeguata 
risposta ai bisogni dei cittadini degli Stati terzi, nella comprensione e negli 
sforzi attivi e gratuiti. E, la proposta sul tavolo di discussione sembra accon-
tentare proprio gli Stati che maggiormente dimostrano insofferenza verso i 
migranti e che hanno fatto della chiusura all’immigrazione la loro bandiera. 
Al contrario, gli Stati geograficamente più esposti (come l’Italia) continuano 
ad incassare solidarietà soltanto a parole e a dover affrontare situazioni ai 
limiti della loro capacità di gestione, senza alcuna condivisione degli oneri, 
finanziari e di altra natura.

Non meno complicate sono, poi, le questioni relative all’immigrato irre-
golare e ai minori non accompagnati, oggetto di difficile bilanciamento tra 
esigenze di ordine pubblico e pubblica sicurezza e la necessità di assicurare 
un elevato livello di tutela dei loro diritti fondamentali; bilanciamento che 
si è tradotto, almeno per il momento, in regole che costituiscono un grave 
affievolimento di tali diritti. Inoltre, grazie anche all’apporto della giurispru-
denza della Corte di giustizia, alcuni passi in avanti sono stati fatti per il 
ricongiungimento familiare, anche se ancora insoddisfacenti e non risolutivi.

Tali problematiche (e non solo) costituiscono l’oggetto di questo ambi-
zioso volume. Il progetto, promosso da ELSA Napoli, ha visto il coinvol-
gimento di laureandi e neolaureati di diritto. Nondimeno, la giovane età 
degli studiosi non deve ingannare il lettore: lontano dall’essere una mera 
compilazione, il lavoro si è basato su una ricerca puntuale e su argomenta-
zioni ben motivate. E il risultato finale conferma che gli obiettivi non sono 
stati disattesi. 

Napoli, marzo 2018
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